
di SAMUELE GOVONI

F
rancesca  Inaudi,  Monica  
Guerritore,  Francesco  
Montanari e Stefano Mu-

roni. Sono loro i quattro protago-
nisti de “L’ultimo grido. La vita 
degli ebrei italiani al tempo delle 
Leggi razziali”, la web serie scrit-
ta e diretta dallo storico ferrare-
se Giuseppe Muroni e prodotta 
dall’Istituto  dell’Enciclopedia  
Treccani in collaborazione con 
Controluce. Il progetto, che sarà 
presentato  giovedì  pomeriggio  
alle 17.30 da Ibs+Libraccio (piaz-
za Trento e Trieste, Ferrara), rac-
conta da una prospettiva diver-
sa  gli  anni  che  precedono  la  
«persecuzione delle vite». All’ap-
puntamento, oltre all’autore in-
terverranno anche Andrea Pesa-
ro,  presidente  della  Comunità  
ebraica di Ferrara e Anna Maria 
Quarzi,  presidente  dell’Istituto  
di storia contemporanea di Fer-
rara che ha prestato consulenza 
scientifica e finanziato la produ-
zione della web serie. I quattro 
episodi, il primo dei quali andrà 
in onda venerdì su www.trecca-
ni.it,  ripercorrono da una pro-
spettiva  diversa  gli  anni  tra  il  
1938 e il 1943.

«La memoria - spiega l’attrice 
Francesca Inaudi - è fondamen-
tale. È ciò che conserva in noi la 
consapevolezza di cosa è giusto 
e di cosa è sbagliato, ciò che ci 
consente di evolverci come so-
cietà e come persone, non ripe-
tendo gli errori del passato. In 
una realtà che vive, consuma e si 
nutre di presente e solo di quel-
lo, la memoria è un dovere civi-
co; non solo nei confronti di noi 
stessi ma anche e soprattutto di 
quelle generazioni a venire che 
sempre meno comprendono il  
significato di questa parola». Ed 
è proprio il suo personaggio, li-
beramente  ispirato  a  Matilde  
Bassani, ad essere il più vicino 
alla storia ferrarese. La Bassani, 
cresciuta in una famiglia di intel-
lettuali ebrei antifascisti, la sera 
del 10 giugno 1943 affisse nelle 
vie del centro città manifesti in 
ricordo  di  Giacomo  Matteotti,  
nell’anniversario  dell’uccisione  
del deputato socialista. La notte 
seguente finì in carcere. Libera-
ta in seguito alla caduta di Mus-
solini, riprese la sua attività di 
propaganda, ma quando, con la 
costituzione  della  Repubblica  
Sociale Italiana, ricominciarono 
gli arresti, la Bassani riuscì a fug-
gire e a raggiungere Roma, dove 
divenne una partigiana combat-

tente. «Ho cercato - prosegue l’I-
naudi - di avvicinarmi all’essere 
umano, alla persona, ai suoi sen-
timenti ed al suo pensiero che è 
ciò che fortemente mi ha colpito 
nel leggere la lettera cui ho avu-
to l’onore di dare voce. Quel sen-
so di indignazione profonda che 
ognuno di noi dovrebbe provare 
di fronte all’esercizio di potere e 

violenza gratuite  nei  confronti  
di un altro essere umano. L’entu-
siasmo di chi mi ha coinvolto - 
aggiunge - ha reso questo picco-
lo viaggio interiore nella memo-
ria ancora più ricco di significa-
to e di valore umano con la sua 
grande generosità ed energia. E 
poi mia nonna era una staffetta 
partigiana!». Le altre tre storie si 

consumano lontane dalle mura 
a dalla nebbia di questa città, in 
una geografia che tocca tutte le 
parti di Italia. Altra scelta stilisti-
ca che dà la possibilità a queste 
storie private di  parlare ad un 
pubblico ampio e trasversale. La 
Guerritore è un’ebrea torinese, 
cammina per le strade vuote del 
ghetto sotto una pioggia inces-

sante, Montanari scrive da uno 
dei campi di internamento più 
importanti del centro-sud della 
penisola e Muroni interpreta la 
parte di un ebreo di Venezia, di-
pendente della Cassa di Rispar-
mio di Padova e Rovigo, che vie-
ne improvvisamente licenziato 
nel  dicembre  del  1938,  dopo  
molti anni di lavoro.

«Il nostro compito - ha spiega-
to Massimo Bray, direttore gene-
rale dell’Istituto dell’Enciclope-
dia italiana Treccani - è quello di 
fare da tramite fra chi ha vissuto 
i  momenti  più  bui  del  secolo  
scorso  e  le  nuove  generazioni  
che, forse, sono distanti per na-
scita, per età,  da quegli  eventi  
ma che in un bellissimo prodot-
to culturale come questo dimo-
strano di voler difendere alcuni 
valori e alcune storie».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La memoria corre sul web
con la serie “L’ultimo grido”
Inaudi: «Mia nonna una staffetta partigiana. È stato un viaggio entusiasmante»
Anche la Guerritore, Montanari e Muroni nel cast. Venerdì il primo episodio

Ebrei prigionieri in un campo di sterminio nazista

STORIE DA DIFENDERE E DIFFONDERE

Questa è la settimana più impor-
tante nell’ambito delle iniziative 
del  “Giorno  della  Memoria  
2018”. Oggi alle 18 il Meis in via 
Piangipane ospita  il  confronto  
sul libro Bambini in fuga di Mi-
rella Serri (Longanesi). Assieme 
all’autrice la direttrice del Meis, 
Simonetta della Seta. Il volume 
ripercorre  la  rocambolesca  vi-
cenda di 73 giovanissimi ebrei  
(tra i 6 e i 17 anni), che per sot-
trarsi  alle  persecuzioni  naziste  
attraversarono Germania e Slo-
venia per rifugiarsi a Nonantola 
(Mo), da dove poi andranno in 
Svizzera. Il libro porta alla luce 
nuovi elementi di questa storia.

Oggi e domani alle 21 al cine-
ma  Boldini  due  documentari  
sul tema. Oggi viene proiettato 
The  hate  destroyer  sulla  vita  e  
l’attività  di  Irmela  Men-
sah-Schramm, anziana signora 
berlinese che cancella ogni gior-
no scritte  razziste  da  30  anni.  
Domani  Otto  Frank,  padre  di  
Ann (regia di David de Jongh), 
film distribuito da Cineagenzia 
che cura la rassegna Mondovi-
sioni durante il Festival di Inter-
nazionale a Ferrara.

A Occhiobello  libri e appro-
fondimenti per non dimenticare 
l’Olocausto: la Biblioteca comu-
nale ha predisposto due allesti-
menti ad hoc in cui gli utenti po-
tranno trovare testi  e  film che 
parlano di Shoah, rivolti sia agli 
adulti che ai giovani; tutte le info 
sul sito del Comune.

E sabato Arcigay Ferrara dedi-
cherà un’iniziativa a Lucy Sala-
ni, donna transessuale soprav-
vissuta al campo di concentra-
mento di Dachau, una dei po-
chissimi testimoni delle persecu-
zioni nazifasciste nei confronti 
delle persone omosessuali in Ita-
lia.  Ormai  94enne,  Lucy  dalle  
17.30 sarà nella sede di via Ripa-
grande 12 per raccontare i gior-
ni drammatici di prigionia e la 
sua vita dopo la fine del conflit-
to. Prima sarà proiettato il docu-
mentario Essere Lucy di Gabriel-
la Romano. Ingresso libero.

gli appuntamenti
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IL LIBRO
DI STEFANO SCANSANI

CON QUATTRO RACCONTI
VALPADANI

Edizioni Tre Lune

Chi non ha paura di perdersi nella nebbia fi tta

di smarrirsi, restare solo

e passare dritto all’altro mondo?

NEBBIE
DA MORIRE QUOTIDIANO D’INFORMAZIONE FONDATO NEL 1860 QUOTIDIANO D’INFORMAZIONEQUOTIDIANO D’INFORMAZIONE FONDATO NEL 1664

È IN EDICOLA A € 8,70* CON

*P
iù

 il
 p

re
zz

o 
de

l q
uo

tid
ia

no
 -

 *
*S

u 
ri

ch
ie

st
a 

pe
r 

le
 e

di
co

le
 d

i C
om

ac
ch

io
, L

ag
os

an
to

 e
 f

ra
zi

on
i

**

LA NUOVA MARTEDÌ 23 GENNAIO 2018 23

■ e-mail: spettacoli.fe@lanuovaferrara.it


